
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

XI  LEGISLATURA 
 
 
9ª Seduta pubblica – Martedì 22 dicembre 2020 Deliberazione n. 138 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

GUARDA, ZOTTIS, OSTANEL, ZANONI E LORENZONI 
RELATIVO A “IMPEDIRE IL RISCHIO DI CONSOLIDAMENTO 
DELLE FITOPATIE EMERGENTI” IN OCCASIONE 
DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE RELATIVO A 
“BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023”. 

  (Progetto di legge n. 19) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- in relazione agli interventi per il contrasto della Halyomorpha halys la Giunta 
regionale è intervenuta sia con interventi di natura preventiva attraverso appositi piani 
sia a mezzo aiuti emergenziali finalizzati a riconoscere a fronte delle perdite delle 
produzioni agricole specifici indennizzi, attivando altresì, con Dgr. n. 611 del 2020 e 
Dgr n. 1621 del 2020 e ai sensi di quanto previsto dal recente intervento normativo 
apprestato a mezzo dell’articolo 7 della legge regionale 25 novembre 2019, n. 44, un 
“Piano per il contrasto alla diffusione di insetti alloctoni, in particolare la cimice asiatica 
Halyomorpha halys, dannosi alla frutticoltura e avvio delle azioni.”; 
- gli stanziamenti regionali a valere sulla Missione 16, Programma 1601, capitolo 
104076, Azioni regionali per il contrasto alla diffusione di insetti alloctoni dannosi alla 
frutticoltura, articolo 7 legge regionale 25 novembre 2019, n. 44 ammontano a 
2.500.000, 00 euro per il 2020 e 1.000.000, 00 euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022, cui si aggiungono, per il 2021 e giusta Allegato 16 al progetto di legge n. 19 in 
commento, ulteriori 1.000.000,00 euro; 
 
  CONSIDERATO che alla calamità rappresentata dalla presenza della 
Halyomorpha halys vanno purtroppo aggiunte altre emergenze a valenza fitosanitaria a 
carico delle colture frutticole, emergenze il cui rischio di consolidamento, per cause 
ormai note (cambiamento climatico, globalizzazione degli scambi, debolezza della rete 
dell’assistenza tecnica fitosanitaria), è ormai sotto gli occhi di tutti. Si pensi alla Moria 
del Kiwi che ha interessato dapprima la provincia di Verona (portando al dimezzamento 
della superficie a Kiwi) e che si sta estendendo anche nel Trevigiano; oppure si pensi 
alla Maculatura bruna del Pero, che ha manifestato una recrudescenza nel 2020, mentre, 
dopo molti anni, hanno nuovamente assunto rilevanza le infestazioni di Flavescenza 
Dorata della vite; 
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  RITENUTO che a fronte delle rilevate emergenze sia necessario valutare 
l’attivazione di un piano di monitoraggio e controllo attraverso cui fornire indicazioni 
agli agricoltori per la gestione delle emergenze fitosanitarie a carico delle colture 
specializzate, e quanto al fine di non compromettere importati comparti dell’agricoltura 
regionale; 
 
  RICHIAMATO l’articolo 61 della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40, 
che così recita: 
“1. Al fine di prevenire l’insorgere, di ridurre la diffusione e di eradicare la presenza di 
fitopatologie a carico di piante fruttifere, floreali, ornamentali e prodotti del vivaismo e 
altre specie vegetali, definite dalle competenti autorità, la Giunta regionale attua, anche 
in collaborazione con istituti universitari ed enti pubblici, programmi di intervento che 
possono comprendere: 
a) il monitoraggio e la verifica di piante suscettibili alla malattia, il controllo 
sistematico di vivai, centri di moltiplicazione e di importazione; 
b) l’analisi di laboratorio e di campo, la ricerca di condizioni di sensibilità, la 
sperimentazione di fitofarmaci; 
c) la verifica di condizioni di isolamento fitosanitario e di prevenzione dell’infezione; 
d) la formazione tecnica, l’informazione scientifica, la divulgazione tecnologica di 
strumenti di controllo e presidio fitosanitario.”; 
 
  tutto ciò premesso, 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
ad attivarsi, anche attraverso la predisposizione di uno specifico piano di monitoraggio, 
per impedire il consolidamento delle emergenti fitopatologie a carico delle colture 
specializzate. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 42 
Voti favorevoli n. 42 
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